
Caro Collega,




Ti diamo alcune utili informazioni:

Iscrizione degli avvocati nell’elenco dei difensori

 disponibili al patrocinio a spese dello Stato

La legge 24 febbraio 2005 n.25 ha modificato l’art. 81 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, prevedendo che il consiglio dell’Ordine valuti la sussistenza dei requisiti per l’inserimento dei nominativi degli avvocati nell’elenco dei difensori disponibili al patrocinio a spese dello Stato.


Il consiglio dell’Ordine, dovendo pertanto valutare “attitudini ed esperienza professionale specifica tra processi civili, penali, amministrativi, contabili, tributari e affari di volontaria giurisdizione”, ha deliberato che ogni avvocato, che chieda di essere iscritto nell’elenco dei difensori disponibili al patrocinio a spese dello Stato, debba indicare nella domanda  uno o più settori professionali nei quali intenda assumere tale patrocinio ed in modo dettagliato per ciascuno dei settori da lui scelti gli incarichi difensivi svolti nel biennio precedente secondo le seguenti modalità:

· per il settore penale almeno 20 nuovi incarichi ogni anno;

· per il settore civile almeno 20 nuovi incarichi ogni anno;

· per il settore amministrativo almeno 10 nuovi incarichi ogni anno;

· per il settore tributario almeno 10 nuovi incarichi ogni anno;

· per il settore contabile un numero apprezzabile di nuovi incarichi ogni anno;

· per il settore di volontaria giurisdizione un numero apprezzabile di nuovi incarichi ogni anno.

Norme deontologiche

Il consiglio dell’Ordine, al fine di precisare il contenuto di alcune norme deontologiche che non risultano sempre osservate, segnala all’attenzione dei colleghi i seguenti doveri dell’avvocato:

1) L’ARBITRATO

In conformità a quanto già segnalato in una precedente circolare del giorno 19 aprile 1994, il consiglio dell’Ordine ricorda che

“L’avvocato non può assumere l’incarico di arbitro, nemmeno quando è designato da una delle parti, qualora svolga od abbia svolto attività professionale nell’interesse di una parte od abbia rapporti di parentela o di familiarità o di amicizia con una parte o qualora sia associato o anche solo collega di studio del difensore di una delle parti.

L’avvocato che abbia assunto l’incarico di arbitro, anche quando sia designato da una delle parti, deve svolgere tale incarico con assoluta imparzialità ed ha il divieto di dare alla parte od al suo difensore suggerimenti o pareri o comunicazioni relative alle valutazioni ed ai convincimenti espressi dai componenti del collegio nel corso dell’intero procedimento arbitrale”. 

2) IL SITO SU RETE TELEMATICA

“L’avvocato deve comunicare al consiglio dell’Ordine le indicazioni contenute nel suo sito su rete telematica ed ottenere dal consiglio dell’Ordine la relativa autorizzazione, prima di rendere tale sito operativo ed accessibile a terzi”. 

3) DIVIETO DI ACCAPARRAMENTO DI CLIENTELA

“E’ vietato all’avvocato stipulare accordi di qualsiasi genere e con qualunque soggetto, che prevedano l’invio a lui di clientela”.

4) RAPPORTO DI COLLEGANZA VERSO IL DIFENSORE D’UFFICIO E VERSO IL PRECEDENTE DIFENSORE DELLA PARTE  

“Il difensore, che riceva l’incarico di fiducia dalla persona sottoposta ad indagini o dall’imputato, è tenuto a comunicare quanto prima con mezzi idonei al collega, già nominato difensore d’ufficio, il mandato ricevuto e deve adoperarsi, senza pregiudizio per il diritto di difesa, perché si provveda al pagamento delle sue legittime richieste per l’attività professionale eventualmente già svolta”.

“Nel caso di richiesta di sostituzione di un collega nel corso di un giudizio civile, penale, amministrativo o tributario, per revoca dell’incarico o rinuncia ad esso, l’avvocato, prima di accettare il mandato difensivo, deve avvertire il collega sostituito e deve assicurarsi, senza pregiudizio per il diritto di difesa, che si sia provveduto al pagamento delle sue legittime richieste per l’attività professionale svolta; qualora la parte abbia fondate ragioni per contestare le richieste relative alle competenze del precedente difensore, l’avvocato, nell’accettare il mandato difensivo, deve adoperarsi affinchè la parte si rivolga immediatamente al consiglio dell’Ordine per un tentativo di conciliazione o per la determinazione delle competenze”. 

5) GLI ONORARI FORFETTARI

“L’avvocato non può concordare onorari forfettari in caso di prestazioni continuative di consulenza od assistenza”.

6) L’ASSISTENZA DI UNA PARTE IN UNA CONTROVERSIA CON UN COLLEGA

“L’avvocato, che assista una parte in una controversia con un collega, ha il dovere di informare senza ritardo il consiglio dell’Ordine delle iniziative giudiziarie da promuovere contro il collega, al fine di consentire al consiglio dell’Ordine di svolgere un eventuale tentativo di conciliazione”.

Il nuovo albo


E’ in corso di aggiornamento e di stampa l’albo degli avvocati iscritti al nostro Ordine relativo all’anno 2005. Invitiamo pertanto i colleghi a voler cortesemente comunicare alla segreteria le variazioni dei dati che li riguardano con cortese sollecitudine e comunque non oltre il  30 giugno 2005.

Gli avvocati associati


Tutti gli avvocati che siano associati ad altri colleghi sono invitati a comunicare al consiglio dell’Ordine senza ritardo i dati relativi alla loro associazione professionale ed i nominativi di tutti i componenti dell’associazione.

Le udienze del tribunale di sorveglianza


Il consiglio dell’Ordine, rilevando che, essendo divenuta inagibile l’aula grande nella sede della corte d’appello, le udienze del tribunale di sorveglianza vengono tenute presso la sede del tribunale per i minorenni, dove, non essendovi alcun locale disponibile, i difensori e le numerose persone condannate in stato di libertà sono costretti a restare in piedi in un corridoio per lunghe attese in condizioni indecorose e disagevoli, ha chiesto al Comune di Brescia la sollecita e tempestiva esecuzione dei lavori necessari per rendere nuovamente agibile l’aula nella sede della corte d’appello.


Il Comune di Brescia ha recentemente comunicato che tali lavori inizieranno il prossimo 30 maggio e dovrebbero terminare dopo circa venti giorni.

Inserimento del codice fiscale della parte negli atti processuali

Il consiglio dell’Ordine raccomanda l’inserimento del codice fiscale o del numero di partita i.v.a. delle parti nell’atto introduttivo del giudizio o nel primo atto difensivo, al fine di agevolare l’identificazione delle parti.

Riforma del diritto processuale civile e del diritto fallimentare

Il consiglio dell’Ordine, poiché la legge 14 maggio 2005 n. 80 contiene rilevanti modifiche al codice di procedura civile ed una riforma della disciplina delle procedure concorsuali, organizzerà nei prossimi mesi dei convegni di studio relativi a tali novità legislative.

Convegni  di studio


Il consiglio dell’Ordine ha organizzato i seguenti convegni di studio, ai quali tutti i colleghi sono invitati, che si svolgeranno presso l’istituto Artigianelli in Brescia, via Piamarta 6:

7 giugno 2005 ore 14.30

“Diritto privato comunitario: contratti e tutela del consumatore”

relatore 
prof. Cristina Amato – professore associato di diritto privato comparato


Università degli studi di Brescia

16 giugno 2005 ore 16.00 

in collaborazione con l’Ordine degli avvocati di Bergamo

“La nuova disciplina urbanistica della Lombardia”

“La pianificazione del territorio: i nuovi strumenti di governo del territorio”

relatore
avv. Mario Viviani del foro di Milano

“La gestione del territorio: la disciplina dell’attività edilizia”

relatore
avv. Mauro Ballerini del foro di Brescia

22 giugno 2005 ore 15.30

in collaborazione con l’associazione giovani avvocati di Brescia

“L’amministratore di sostegno tra interdizione e inabilitazione”

relatori
prof. Attilio Guarneri – ordinario di diritto privato comparato


Università Bocconi di Milano


dr. Benedetto Macca – giudice del tribunale di Brescia


Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
 IL PRESIDENTE


   (avv. Vittorio Roscini Vitali)
(avv. Luigi Frattini)
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